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Esplosioni atomiche di Hiroshima & Nagasaki (6 e 9 agosto 1945)…

• Raymond Aron, Le Grand Schisme (1948) «pace impossibile, guerra improbabile»

• George Orwell, You and the Atomic Bomb «Tribune» 19-10-1945. «Guardando il mondo nel suo insieme, […] il tipo di 
visione del mondo, il tipo di credenze e la struttura sociale che probabilmente prevarrebbero in uno Stato che fosse 
allo stesso tempo invincibile e in uno stato permanente di ‘guerra fredda’ con suoi vicini»

Utili formule per comprendere la Guerra Fredda 

• La parola olocausto (ὁλόκαυστος) fu usata dopo la guerra come sinonimo di esplosioni nucleari

• Circa 3000-4000°
• A Hiroshima circa 80.000 persone sono state uccise sul colpo (vaporizzate)
• A Nagasaki circa 40.000 persone sono state uccise sul colpo
• Alcuni decessi sono stati istantanei, ma per molti altri è stato un ‘processo’ molto più lungo



Esplosioni atomiche di Hiroshima & Nagasaki (6 e 9 agosto 1945)…

1. Avrebbero posto fine alla guerra e avrebbero anche messo gli Stati Uniti in una posizione di rilievo all’interno della 
Grande Alleanza.  Dare a Washington la  possibilità  di  dare forma e realizzare il  suo Grand Design (progetto del 
dopoguerra per la ricostruzione del mondo)

2. Truman  e  i  suoi  consiglieri  erano  preoccupati  per  il  fatto  che  il  Giappone  potesse  avere  intenzioni  suicide  di 
combattere fino alla fine, anche se significava la morte di gran parte della sua popolazione

3. Preoccupazione che il Giappone potesse utilizzare armi biologiche o chimiche contro gli Stati Uniti o le sue truppe 
alleate, causando ulteriori morti e danni









Esempi di bombardamenti terroristici

• 14 e 15 novembre 1940, bombardamento di Coventry, «operazione Mondscheinsonate» (coventrizzazione)

• 23 agosto 1942, bombardamento di Stalingrado: tempesta di fuoco, distruzione dell’80% degli edifici della città

• 18 aprile 1942, bombardamento di Tokyo («Doolittle raid»)

• 10 marzo 1945, bombardamento di Tokyo («Operazione Meetinghouse»): distruzione del 25% degli edifici della città, 
uccidendo quasi 100.000 persone

• 12 e 15 agosto 1943, bombardamento di Milano: 70% dei palazzi venne gravemente danneggiato o distrutto

• 13 e 15 febbraio 1945, tempesta di fuoco effettuata. Bombardamento di Dresda un attacco ingiustificato contro 
civili innocenti: tra le 25.000 e le 35.000 vittime



Frauenkirche Dresden



Frauenkirche Dresden



Bombardamento di Tokyo



Bombardamento di Milano



4–11 febbraio 1945

• L’Unione Sovietica si impegnava a entrare in guerra dopo tre 
mesi dalla sconfitta della Germania in Europa

• In  cambio  della  partecipazione  sovietica  i  sovietici 
avrebbero avuto garantita la propria influenza in Manciuria

Gli Stati Uniti erano a conoscenza dei tentativi giapponesi di 
raggiungere una pace con gli Alleati grazie alla mediazione 

sovietica 

La Conferenza di Yalta



La dichiarazione di Potsdam (26 luglio 1945 Stati Uniti, Regno Unito e Cina)

Proclamazione dei termini per la resa giapponese

«Qui di seguito sono le nostre condizioni. Non devieremo da esse. Non ci sono alternative. Non sopporteremo ritardi

6. Deve essere eliminata per sempre l’autorità e l’influenza di quelli che hanno ingannato e fuorviato il popolo 
del Giappone conducendolo alla conquista del mondo, poiché siamo certi che non sarà possibile un nuovo ordine 
di pace, sicurezza e giustizia finché non sarà eliminato dal mondo il militarismo irresponsabile
7. Finché tale nuovo ordine non sarà stabilito e fino a che non ci sarà la prova che la potenza militare del Giappone è 
distrutta, saranno occupati dei punti nel territorio giapponese scelti dagli Alleati
[…]
10. Non intendiamo che i giapponesi siano asserviti come razza o distrutti come nazione, ma sarà applicata una severa 
giustizia ai criminali di guerra, inclusi coloro che sono stati crudeli con i nostri prigionieri […]
11.  Al  Giappone sarà  permesso  di  mantenere  le  industrie  atte  a  sostenere  la  sua  economia  e  gli  sarà  permessa  la 
riparazione di quelle dello stesso tipo, ma non di quelle che lo renderebbero in grado di riarmarsi per la guerra
[…]
13. Noi facciamo appello al governo del Giappone affinché proclami immediatamente la resa incondizionata di tutte 
le  forze  armate  giapponesi  e  fornisca  adeguate  garanzie  della  loro  buona fede  in  tale  azione.  L’alternativa  per  il 
Giappone è la rapida e totale distruzione» 



Barone Kantarō Suzuki

Primo Ministro (7 aprile — 17 agosto 1945)

Dopo la Conferenza di Yalta

• Estendere il patto di neutralità con i sovietici

• Chiedere ai sovietici di mediare dei negoziati di pace con gli 
Alleati

I sovietici non fecero nulla e tergiversarono preparando 
l’esercito per la futura invasione in Asia

Il dilemma della resa giapponese



Barone Kantarō Suzuki

Primo Ministro (7 aprile — 17 agosto 1945)

Ruppe lo stallo nel Governo giapponese tra coloro che erano 
disposti a chiedere la pace e chi avrebbe voluto una resistenza 
a oltranza per avere maggiori concessioni dagli Alleati

• Imperatore

• Militaristi

Nel luglio del 1945 (prima dell’attacco nucleare) il 
Giappone era già pronto alla pace, se gli Alleati 
avessero trattato e garantito la ‘sopravvivenza’ 

dell’Imperatore

Il dilemma della resa giapponese



9 agosto 1945 AD



1945 AD



1945 AD



2 settembre 1945 AD



I sovietici programmavano l’occupazione di Hokkaido

Z





• Kokura, Kyōto, Hiroshima, Yokohama e Nagasaki
• Città era che non erano state colpite da precedenti da 

bombardamenti
• Città  scelte  per  avere  effetti  psicologi  devastanti  sul 

morale giapponese (e sull’opinione pubblica mondiale)
• Kokura,  sede  di  uno  dei  più  grandi  arsenali  ancora  in 

piedi in Giappone
• Kyōto venne esclusa
• Palazzo Imperiale venne escluso

Misurare gli effetti psicologici, politico-diplomatici e 
militari

La scelta dell’obiettivo



La scelta del bersaglio: A e AA Target

«Kyoto: questo obiettivo è un’area industriale urbana con una popolazione di 1.000.000 di abitanti. […] Dal punto di vista 
psicologico  c’è  il  vantaggio  che  Kyoto  è  un  centro  intellettuale  per  il  Giappone e  le  persone  lì  sono più  propense  ad 
apprezzare il significato di un’arma come gadget. (Classificato come obiettivo AA)

Hiroshima: importante deposito militare e porto di imbarco nel mezzo di un’area industriale urbana.[…] Ci sono colline 
adiacenti che potrebbero produrre un effetto di focalizzazione che aumenterebbe considerevolmente il danno 
dell’esplosione. A causa dei fiumi, non è un buon bersaglio incendiario. (Classificato come obiettivo AA)

Yokohama: questo obiettivo è un’importante area industriale urbana che finora è rimasta intatta. […] Ha lo svantaggio che 
le aree bersaglio più importanti sono separate da un grande specchio d’acqua e si trovano nella più pesante 
concentrazione antiaerea del Giappone. Per noi ha il vantaggio come bersaglio alternativo da utilizzare in caso di 
maltempo di essere piuttosto distante dagli altri bersagli considerati. (Classificato come obiettivo A)

Arsenale  di  Kokura:  è  uno  dei  più  grandi  arsenali  del  Giappone  ed  è  circondato  da  strutture  industriali  urbane.  Le 
dimensioni sono tali  che se la bomba fosse posizionata correttamente […]  si  potrebbero arrecare notevoli 
danni da esplosione a strutture più deboli più lontane. (Classificato come obiettivo A)

Niigata:  […]  Vi  si  trovano industrie  di  macchine utensili  ed  è  un potenziale  centro di  dispersione industriale  [sic].  Ha 
raffinerie di petrolio e stoccaggio. (Classificato come obiettivo B)»







Leó Szilárd
Met Lab di Chicago e uno degli uomini chiave del Progetto 

Manhattan.

Non si doveva usare l’arma nucleare contro il Giappone 
perché la minaccia di una bomba atomica nazista era cessata

Rapporto Franck 
88 firme sulla petizione

• La maggioranza degli scienziati del Progetto non lo 
appoggiarono 

• Il  Presidente  Franklin  D.  Roosevelt  non  fece  in 
tempo a leggerlo, il nuovo Presidente Harry Truman 
non ne tenne conto

Il Rapporto [James] Franck (solo pochi scienziati)



Tinian-Hiroshima: il viaggio dell’Enola Gay

Isola di Tinian: 6 agosto 1945 2:00 della notte. Bombardiere statunitense B-29 Superfortress

Colonnello Paul Tibbets, comandante del 509th Composite Group, guidava la missione. Aveva chiamato l’aereo Enola 
Gay in onore di sua madre

6:00 del mattino. La bomba era completamente armata a bordo dell’Enola Gay. Tibbets annunciò all’equipaggio che 
l’aereo trasportava la prima bomba atomica al mondo

8:09 del  mattino,  l’Enola Gay era sopra i  cieli  di  Hiroshima,  godendo di  un’ottima vista dato il  tempo atmosferico 
splendido 

L’obiettivo era il ponte Aioi a forma di T all’incrocio dei fiumi Honkawa e Motoyasu

8:15 Little Boy esplose



Ponte di Aioi



L’Ipocentro di Hiroshima (600 metri sopra questo punto)



L’Ipocentro di Hiroshima (oggi)





L’onda d’urto ha frantumato le finestre per una distanza di 20 
km ma venne avvertita fino a 40 km
L’impulso termico produsse una tempesta di fuoco che incenerì 
tutto entro 8 km dall’ipocentro

• Oltre i due terzi degli edifici di Hiroshima vennero distrutti 

• Da 80  mila  a  140  mila  persone  vennero  immediatamente 
uccise, altre 100 mila vennero ferite gravemente

• 30  minuti  dopo  l’esplosione,  iniziò  a  cadere  una  ‘pioggia 
sporca’ (detriti e materiale altamente radioattivo) derivante da 
particelle  risucchiate  nell’aria  al  momento  dell'esplosione  e 
durante l’incendio. Ha causato contaminazione anche in aree 
lontane dall’esplosione

8:15: verso la Mutual Assure Destruction







Hibakusha (被爆者)



Hibakusha (被爆者)



Hibakusha (被爆者)



L’Ombra (un uomo vaporizzato dall’ondata di caldo nucleare): a 260 metri dall’Ipocentro











Missionario gesuita tedesco in Giappone
Studioso di buddismo Zen

Hibakusha vittima di Hiroshima ammalato per tutta la vita 
per gli effetti delle radiazioni

• Insieme all’architetto Togo Murano si impegnò a costruire 
la Cattedrale di Santa Maria Assunta di Hiroshima

• Memorial  Cathedral  of  World Peace (6 agosto 1950 —  6 
agosto 1954)

Padre Hugo Lassalle SJ (Makibi Enomiya)







• 90 percento di tutto il personale medico venne ucciso

• Materiale medico venne rapidamente esaurito

• I  dispersi  per  indicare  ai  propri  familiari  che  erano 
sopravvissuti  scrivevano  sulle  superfici  rimaste  i  propri 
nomi (ed eventualmente dove si sarebbero trovati)

• Akatsuki Corps (sezione esercito giapponese) organizzò le 
operazioni di supporto alla popolazione

8:15: verso la Mutual Assure Destruction



• Fase 1. 6–20 agosto 1945. Maggioranza dei morti a causa 
delle bruciature o ferite esterne. I sopravvissuti iniziarono a 
notare  gli  effetti  dell’esposizione  alle  radiazioni.  Primi 
decessi a causa di queste: i sintomi sono stanchezza, diarrea, 
febbre, nausea

• Fase 2. 20 agosto — 10 settembre 1945. Sanguinamento 
della  pelle,  infiammazioni  nella  bocca  e  gola,  polmoniti, 
perdita di capelli

• Fase  3.  10  settembre  1945  —  10  ottobre  1945. 
Impotenza, leucemia, tumori maligni

Il decorso delle vittime



E=mc² 



• Gli  elementi  radioattivi  della  bomba si  fondono 
con la materia vaporizzata nel fungo atomico 

• Risucchiate  e  rilanciate,  arrivano  fino  al  limite 
della troposfera (12 km di quota)

• Il materiale si raffredda e si condensa, per tornare 
ad avere di nuovo una consistenza solida

Si formano piccole particelle che ricadono 
sulla terra 

1. Fallout primario (più pesante)
2. Fallout  secondario  (più leggero)  trasportato dal 

vento (da 1-2 ore dopo l’esplosione a 2 giorni)

Fallout nucleare



La sperimentazione di due tecnologie differenti

1. Hiroshima: Little Boy. 4,5 tonnellate, 3 metri di lunghezza con 71 cm di diametro. Composizione 64 kg di Uranio 235. 
Meccanismo di attivazione ‘a proiettile’
• Forza esplosiva di 20 mila tonnellate di TNT
• Efficienza distruttiva immediata molto bassa: il 98,5% del materiale non subisce fissione ma cade come materiale 

radioattivo 

2. Nagasaki:  Fat Man. 4,6 tonnellate,  3,3  metri  di  lunghezza.  Composizione 6,4 kg di  Plutonio-239.  Meccanismo di 
attivazione ‘a implosione’











L’onda d’urto ha frantumato le finestre per una distanza di 20 
km ma venne avvertita fino a 40 km
L’impulso termico produsse una tempesta di fuoco che incenerì 
tutto entro 8 km dall’ipocentro

• Oltre i due terzi degli edifici di Hiroshima vennero distrutti 

• Da 80  mila  a  140  mila  persone  vennero  immediatamente 
uccise, altre 100 mila vennero ferite gravemente

• 30  minuti  dopo  l’esplosione,  iniziò  a  cadere  una  ‘pioggia 
sporca’ (detriti e materiale altamente radioattivo) derivante da 
particelle  risucchiate  nell’aria  al  momento  dell'esplosione  e 
durante l’incendio. Ha causato contaminazione anche in aree 
lontane dall’esplosione

Peace Watch Hiroshima









Sugoroku gioco da tavolo (celebrare Hideki Yukawa, Premio Nobel per la Pace 194)





…e l’inizio dell’era nucleare (6 agosto 1945 — ????)

L’ora zero di una nuova era dell’umanità

6 agosto 1945 Little Boy (US A-Bomb) + 29 agosto 1949 First Lightning (Soviet A-Bomb)

1. Mutual Assured Destruction (MAD).  Alcune conseguenze ‘positive’  perché ha funzionato come  deterrente.  È 
considerato uno strumento per prevenire qualsiasi conflitto diretto su vasta scala tra le due Superpotenze Nucleari 
(USA e URSS)

• Massive retaliation.  Negli  anni  ’50,  Amministrazione Eisenhower.  Impiegare il  massimo grado di  risposta  a 
qualsiasi tipo di minaccia o attacco

• Flexible  retaliation.  ’60,  Amministrazione  Kennedy.  Impiegare,  a  seconda  del  grado  di  minaccia,  sia  armi 
convenzionali  che  armi  strategiche-nucleari,  e  misurare  la  potenza  della  risposta  e  il  tipo  di  forze  impegnate 
nell’attacco

2. Movimenti transnazionali antinucleari







…e l’inizio dell’era nucleare (6 agosto 1945 — ????)

Questo scenario ha portato alla creazione di reti anti-nucleare (ascesa della società civile e delle ONG transnazionali)

24 giugno 1982 
Seconda sessione speciale delle Nazioni Unite sul disarmo
Sindaco di Hiroshima Araki Takeshi ha chiesto che una rete internazionale di città unite nel chiedere l’abolizione del 
nucleare. Ha organizzato il Program to promote the solidarity of Cities toward the total abolition of nuclear weapons

The World Conference of Mayors for Peace through Inter-city Solidarity

• Nel 1991 l’organizzazione è stata registrata come ONG con status consultivo speciale presso il Consiglio economico e 
sociale delle Nazioni Unite

• Il 5 agosto 2001, l’organizzazione ha cambiato nome in Mayors for Peace. Un altro esempio della proiezione globale 
delle città, nuovo player internazionale





• 25 febbraio 1981 visita di Giovanni Paolo II a Hiroshima

• Discorso dal titolo Appello di Pace a Hiroshima

• Abolizione delle armi nucleari e fine di tutte le guerre

«War is the work of man  
War is destruction of human life 
War is death 
To remember the past is to commit oneself to the future 
To remember Hiroshima is to abhor nuclear war 
To remember Hiroshima is to commit oneself to peace»

L’insegnamento della Chisa Cattolica sul nucleare



• 24 novembre 2019 visita di Francesco a Hiroshima

• Discorso dal titolo Messaggio di Pace a Hiroshima

• Abolizione delle armi nucleari e fine di tutte le guerre

«I have come as a pilgrim of peace, to grieve in solidarity 
with all who suffered injury and death on that terrible day 
in the history of this land
I pray that  the God of  life  will  convert  hearts  to peace, 
reconciliation and fraternal love»

L’insegnamento della Chisa Cattolica sul nucleare



Chiesa e guerra: difesa proporzionale e condizionata

Pio  XII  «ogni  sforzo  possibile  deve  essere  fatto  per  evitare  (la  guerra  atomica)  attraverso  un  accordo  internazionale». 
Condannò «il puro e semplice annientamento di tutta la vita umana nel raggio dell’azione» (1954)

Giovanni  XXIII  «Le  scorte  di  armamenti  che  sono  state  accumulate  in  vari  pPesi  devono  essere  ridotte  ovunque  e 
simultaneamente dalle parti interessate. Le armi nucleari devono essere vietate» (Pacem in Terris, 1963)

Concilio Vaticano II «qualsiasi atto di guerra diretto alla distruzione indiscriminata di intere città […] è un crimine contro 
Dio e contro l’uomo stesso» 

Paolo VI «sviluppo, il nuovo nome della pace», «poiché la pace non è semplicemente l'assenza di guerra, basata su un precario 
equilibrio di forze; è modellato dagli sforzi diretti giorno dopo giorno verso l'istituzione di […] una forma più perfetta di 
giustizia» (Populorum Progressio, 1967) 

Benedetto XVI critiche a «quei Governi che contano sulle armi nucleari come mezzo per garantire la sicurezza dei loro 
Paesi». Quel punto di vista è «completamente fallace». «In una guerra nucleare non ci sarebbero vincitori, solo vittime» (2006)  

Papa Francesco «La deterrenza nucleare e la minaccia di una distruzione reciprocamente assicurata non possono essere la 
base per una coesistenza pacifica tra popoli e Stati» (2014)
Papa Francesco ha dichiarato: «l’uso dell'energia atomica a fini di guerra è immorale, così come è immorale il possesso di armi 
nucleari» (Discosrso a Hiroshima, 2020)



Plan A 
(Princeton)



La simulazione dell’Università di Princeton

Science and Global Security (SGS) simulazione del 2020

Fase 1. Russia attacco alle basi NATO in Europa con 300 armi nucleari

Fase 2. Risposta della NATO con 180 armi nucleari (2,6 milioni di morti in tre ore)

Fase 3. Risposta della Russia e distruzione delle forze militari europee 

Fase 4. Stati Uniti contrattacco di 600 missili (3,4 milioni di morti in 45 minuti)

Fase 5. 30 città europee colpite da cinque a dieci testate ciascuna











90 secondi alla mezzanotte (Anteo Palazzo del Cinema)

2 marzo, ore 19.00 On The Beach — L’ultima spiaggia (Stanley Kramer, 1959) 
Interverranno Mireno Berrettini, Giulia Bassi, Tommaso Bernabei 

 09 marzo, ore 19.00 Wargames — Giochi di guerra (John Badham, 1983) 
Interverranno i curatori e Damiano Palano, Università Cattolica del Sacro Cuore  

16 marzo, ore 19.00 Testament (Lynne Littman, 1983) 
Interverranno i curatori e Paolo Zanini, Università di Milano  

23 marzo, ore 19.00 Grave of the Fireflies — Una tomba per le lucciole (Isao Takahata, 1988) 
Interverranno Mireno Berrettini, Giulia Bassi, Marco Teti  

30 marzo, ore 19.00 Crimson Tide — Allarme rosso (Tony Scott, 1995) 
Interverranno i curatori e Luca Gino Castellin, Università Cattolica del Sacro Cuore  

06 aprile, ore 19.00 The Divide (Xavier Gens, 2011) 
Interverranno i curatori e Silvio Cotellessa, Università Cattolica del Sacro Cuore 


